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A poco più di un mese dal mondiale Solo otto agenti a Cagliari 
il governo inglese scopre le carte insieme all'esercito di tifosi 
con un minipiano antiteppismo 600 milioni e un computer 
e scarica tutto sull'Italia con i nomi degli «schedati» 
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Hooligan da esportazione 
Con un tour da Carnei Trophy il governo inglese ha 
voluto far vedere alla stampa italiana che cosa sta 
facendo e che cosa intende fare per combattere la 
violenza degli hooligan. Glasgow, Edimburgo, Lon
dra (è saltata, per fortuna, la tappa di Manchester) 
per vedere, per sentire, per cercare di capire. Alla fi
ne una sensazione netta: quello degli hooligan ai 
Mondiali sarà un problema tutto italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MONALDO P I R O O U N I 

• • LONDRA. L'estenuante gi
ro si conclude nella disadorna 
sala-riunioni della National 
Football Intelligence Unii. Le 
pareti trasudano umori di 
mensa aziendale che il piccolo 
computer, quasi distrattamen
te appoggiato in un angolo, 
non riesce a scalfirti. Qui, in al
cuni locali presi in affitto dalla 
polizia municipale londinese, 
opera l'unità speciale di poli
zia messa in piedi per «morde
re» il fenomeno-hooligan. Otto 
ispettori, diretti dal sovrinten
dente Adrian Appleby, 47 an
ni. Venticinque li ha spesi fa
cendo il poliziotto a Manche
ster, gli ultimi quattro ad occu
parsi solo di stadi e di hooli
gan. Mister Appleby chiede 
che il copione dell'incontro 
venga rispettato: prima la sua 
esposizione, poi le domande. 

Gli arbitri 
Lotta-salvezza 
ai fischietti 
eccellenti 
••MILANO. Tre intemazio
nali per le partite decisive per 
la lotta della salvezza e Lanese 
e Magni guardalinee per Co
senza-Foggia, in serie a sono 
le «chicche» delle designazioni 
arbitrali di domenica prossi
ma. Cesena-Verona è stata af
fidata a Longhl di Roma; Fio-
rentina-Atalanta a Pairetto di 
Torino, Udinese-Inter ad 
Agnolin. E proprio questa desi
gnazione appare curiosa: il fi
schietto «mundlal. e di Bassa-
nò del Grappa, non molto di
stante da Udine. Ecco l'elenco 
completo. Cesena-Verona: 
bonghi (Roma); Cremonese-
Sampdona: Merlino (Torre del 
Greco); Fiorcntina-Atalanta: 
Pairetto (Torino); Genoa-
Ascoli; Dal Forno (Ivrea); Lec
ce-Juventus (sabato): Boggi 
(Salerno-); Milan-Ban (Berga
mo): Luci (Firenze); Napoli-
Lazio: Sguizzato (Verona); 
Roma-Bologna: Stafoggia (Pe
saro); Udinese-lnter:Agnolin 
(Battano). Serie B: Ancona-
Triestina: Scaramuzza (Me
stre) : Barletta-Messina: Fclica-
ni (Bologna): Brescia-Avelli
no: Piana (Modena); Como-
Cagliari: Quartuccio (Torre 
Annunziata): Cosenza-Foggia: 
Monni (Sassari) ; Padova-
Monza: Trenlalange (Torino); 
Parma-Catanzaro: Cafaro 
(Grosseto): Pescara-Pisa: Bai-
das (Trieste); Reggina-Reggia-
na: Beschin (Legnago); Tori
no-Licata: Bruni (Arezzo). 

•In Inghilterra e nel Galles ci 
sono 92 club di calcio e noi ab
biamo assegnato un poliziotto 
a ciascuno di questi club. Le 
notizie che vengono fomite dai 
nostri informatori vengono ca
talogate e analizzate qui. In 
quel computer - fa il sovrinten
dente - ci sono un migliaio di 
schede, con relativa fotografia, 
di altrettanti hooligan». 

Mister Appleby dice che 
porterà a Cagliari il computer 
che sarà dotato anche di una 
stampante. E sembra mollo 
soddisfatto della cosa. Una 
raccolta di foto segnaletiche: 
tutto qui l'impegno contro gli 
hooligan? D'altra patte l'impet
tito sovrintendente non può fa
re miracoli. Il governo inglese, 
per questo corpo speciale, ha 
stanziato la somma di 300mila 

sterline, poco più di 600 milio
ni di lire. E anche facendo cal
coli grossolani è facile capire 
che tolti gli stipendi degli otto 
ispettori e le spese resti davve
ro poco da spendere per com
battere la violenza da stadio. 

Ma mister Appleby sembra 
che non abbia bisogno di mol
ti mezzi per svolgere il suo la
voro. «Mi chiedete chi è l'hooli
gan? Potrebbe benissimo esse
re uno come voi. Apparente
mente è una persona comune. 
Non mi risulta - dice mister 
Appleby - che tra loro agisca
no particolari e ben definiti 
movimenti politici estremisti. 
Non possiamo nemmeno dire 
che c'e un legame meccanico 
tra droga e hooligan. Posso. In
vece, allcrmare che finora non 
ho mai incontrato una donna-
hooligan». Qualche settimana 
la lo stesso sovrintendente lan
ciò un grido d'allarme: «Atten
zione, hooligan inglesi e olan
desi si sono dati appuntamen
to a giugno in Sardegna per 
darsi battaglia». Ora il sovrin
tendente ci va più cauto. Non 
può autosmmlirsi del tutto e 
quindi conferma il rischio di 
uno scontro frontale tra hooli
gan ma ci tiene a dire: «Co
munque non si deve esagera
re». 

Si ha la sensazione che il go-

E la Scozia pensa all'alcool 
• i LONDRA. Inghilterra e Galles hanno varato 
di comune accordo le loro misure antihooligan, 
la Scozia, invece, non ha ritenuto necessario en
trare a far parte di questa alleanza. Un po' per
ché i rapporti ira scozzesi e inglesi non sono sto
ricamente mai stati mossi da spirilo di collabo
razione ed un po' perché a Glasgow e dintorni il 
problema hooligan non esiste, o quasi. «Negli 
ultimi anni, dovunque siamo andati - dicono al
la federazione scozzese - non abbiamo mai 
avuto, né crealo problemi. A Torino pensiamo 
che i nostri tifosi balleranno il samba assieme ai 
brasiliani. Noi non siamo inglesi, siamo diffe
renti da loro per costume e mentalità. Abbiamo 
avuto anche noi dei problemi negli anni passati 
ma ci siamo accorti che la violenza era legata 
soprattutto all'ubriachezza: è bastato adottare 

severe misure e tutto si e risolto-. In pratica, ad 
esempio, se su un pullman di tifosi vergono tro
vate bottiglie di birra odi liquore se alla l'arresto. 
Anche per l'autista colpevole di non aver vigila
to all'interno del suo pullman. Gli scozzesi non 
temono sgradevoli sorprese da parte elei loro ti
fosi, tuttavia per le operazioni moncl ali sono 
stale prese alcune precauzioni. La vcidila dei 
tremila biglietti, ad esempio, e stata effettuata 
con una sapiente operazione-filtro che ha coin
volto tutti i club della lega scozzese'. Gli scozzesi 
poi hanno scello la versione turisti co-sportiva e 
intere famiglie verranno in Italia per i mondiali. 
Ma hanno già deciso che mogli e figli se ne re
steranno negli alberghi della riviera ligure men
tre padri e mariti andranno a Genova o Torino 
per assistere alle partile. CR.P. 

Un gruppo di hooligans, fra > teppisti del tifo britannico c'è chi si distingue con il «saluto romano» 

verno inglese stia concertando 
una campagna di minimizza
zione del fenomeno hooligan. 
E la conferma alle sensazioni 
viene dall'incontro con Colin 
Moynihan. impropriamente 
delinito ministro dello Sport. In 
realtà l'ex timoniere dell'«ollo 
con», medaglia d'argento alle 
Olimpiadi di Mosca, svolge 

una funzione simile a quella di 
un nostrano sottosegretario. 
Lo sport in Inghilterra, come 
d'altronde in Italia, non ha un 
suo ministero ed è una delle 
competenze del dicastero per 
l'ambiente. Co!h Moynihan 
dopo un simpatico pistolotto 
sulle buone relazioni e la fatti
va collaborazione ira Italia e 

Inghilterra illustra quello che 
gli inglesi intendono lare per 
combattere gli hooligan ed in 
particolare qucll che segui
ranno la nazionale a Ci l iar i . 

Non ha bisogno di dilungar
si molto il sottosegretario re
matore. In sintesi gli sforzi de
gli inglesi si riducono ad una 
mezza legge, c lu per di più 

colpirà solo di rimessa, e ad al
cuni consigli impastati con 
ipocrita saggezza britannica. 
•Nel novembre scorso abbia
mo preparato una legge che 
prevedeva la schedatura di tut
te le persone che andavano al
lo stadio. Questo punto - spie
ga Moynihan - ci siamo resi 
conio che era difficilmente 
realizzabile. Il secondo punto, 
e la legge e entrata in vigore 
martedì scorso, prevede che 
una persona condannata per 
reati connessi al calcio sia pu
nita con l'interdizione dagli 
stadi, anche di quelli all'estero, 
fino ad un massimo di cinque 
anni». Ma allora gli hooligan, 
noti alla polizia, non verranno 
in Italia? «No questo no, perché 
la legge non ha valore retroatti-

Agnelli ritrova l'entusiasmo del supertifoso 

L'amara festa di Dino Zoff 
«E adesso ricomincio da Roma» 
Il primo obiettivo è stato centrato. Per la Juve, dopo 
le ansie e le polemiche di questa stagione, il mese 
di aprile si è chiuso nel modo migliore. Il successo 
di San Siro in Coppa Italia aveva avvicinato alla 
squadra anche l'avvocato Agnelli che ieri, come 
succedeva spesso nei giorni trionfali di Platini, ha 
fatto visita alla squadra per rilasciare il suo messag
gio anche in vista della finale di Coppa Uefa. 

TULLIO PARISI 

I H TORINO. Cosi la «banda 
Zofl» 6 riuscita a trionfare pro
prio sul campo della squadra 
campione del mondo, con 
pieno merito, senza rubar nul
la né innescare il meccanismo 
di polemiche pericolose. Persi
no Berlusconi ha dovuto ap
plaudire e tacere. Certo, que
sto successo ha risvegliato an
tiche emozioni che I tifosi della 
Juve sembravano aver dimen
ticato. A quattro anni di distan
za dall'ultimo scudetto, la folla 
bianconera è tomaia in piaz
za, gridando la propria soddi
sfazione. E nondimeno ha fat
to Agnelli, che ha abbandona
to per un giorno i suoi interessi 
in Fiat e nel Salone dell'auto, 
ed é corso in mattinata a salu
tare i bianconeri che si stavano 
allenando. Di come ha vissuto 
Agnelli il' pomeriggio trionfale 

di San Siro ormai si sa quasi 
tutto. Ha sofferto davanti alla 
tivù, ha gioito al gol di Galla, 
ha esultato al fischio finale. Poi 
ha brindato in compagnia di 
Bonipcrti, che in verità si é la
sciato andare ad alcuni com
menti assai acidi e. almeno nei 
toni, ingiustificati. Ma Bonipcrti 
era e resta un passionale e 
questo é il momento delle sue 
rivincite: anche se potrebbe, 
forse, gestirle con un (ilo di 
classe in più. Dicevamo di 
Agnelli. Ieri si 6 presentato in
torno alle 11 allo stadio Comu
nale, a bordo della sua Croma 
blindata. Con i giocatori si é 
tratlcnuto poco, una decina di 
minuti appena, cioè per il tem
po necessario a dire cose del 
tutto ovvie, ma che, dettate da 
lui ai taccuini di attenti cronisti, 
sembrano decisive delle sorti 
del mondo. -È siala una gran

de soddisfazione - ha deito 
Agnelli - e ho voluto fare i 

.complimenti a tutti, anche a 
Zoff. Sono contentissimo per
ché quando i successi arrivano 
l'uno dietro l'altro é difficile 
gustarli come quando invece 
giungono raramente. Ai ragaz-
zi ho detto che non potrò ve
derli nella prima partila contro 
la Fiorentina, perché adesso 
parto per gli Stati Uniti, però 
ho promesso loro che tornerò 
per il match di ritomo. E spero 
di vincer la Coppa Uefa, cosi 
come speravo In questa Coppa 
Italia. Certo, neppure io avrei 
creduto ad un successo della 
Juve a San Siro». Ipse dixit. 
Quello che Agnelli ha prelcrito 
non toccare è l'argomento più 
scottante, cioè la partenza di 
Zoff che si prepara alle ultime 
tre partite da allenatore della 
Juve. Ieri, al tecnico, sembrava 
che fosse morto il gatto, il suc
cesso sul Milan non lo ha trop
po ringalluzzito. Chissà, forse 
ha pensato a come sarà triste, 
adesso, lasciare una squadra 
vincente e della quale comin
cia ad intrawedere grosse pos-
sibilila per il futuro. Oppure 
non gli sono piaciuti certi at
teggiamenti intorno alla Juve. 
quell'attitudine a salire in Iretta 
sul carro dei vincilori. Zoff, 
persona scorbutica ma onesta, 
avrebbe preferito sentire altre 

parole negli spogliatoi di San 
Siro. Tuttavia il suo futuro si è 
ormai deciso, almeno quello. 
Pare proprio che abbia firmato 
per la Lazio nei giorni scorsi e 
lui stesso non lesina pareri su 
quella che può essere l'espe
rienza di un allenatore a Ro
ma. «È una citta che conosco, 
anche se non Ionissimo, per
ché ci son stato molli anni fa, 
al tempo del servizio militare. 
A Roma amano il calcio di un 
amore viscerale, mi sembra 
anche più che a Torino. E può 
essere esaltante ricominciare 
là una carriera. Cosa mi ha 
portato la Coppa Italia? Un po' 
di soddisfazione e la sicurezza 
che lascerò un buon ricordo, 
un qualcosa di :angibile ai tifo
si della Juve». Della società 
non parla neppure, potrebbe 
dire cose sgradevoli, e non è il 
momento. Quanto ai giocatori, 
con loro Zolf ha sempre avuto 
un feeling speciale. Quello 
stesso sentimento che fa dire a 
Tacconi: «Anche se adesso do
vessimo battere la Fiorentina e 
conquistare la Coppa Uefa 
non sarebbe certamente un 
successo di cui gioire. Queste 
sono le vittorie più tristi che ab
bia mai vissuto alla Juventus, 
perché so che a line stagione 
Zolf ci lascerà ed 0 un peccato. 
Con lui veramente la Juve era 
diventata una famiglia-. 

Agullera arrestato 
Accuse di droga 
e sfruttamento 
della prostituzione 

Il centravanti del Genoa, Car
los -Palo- Aguilera è stato pre
levato ieri notte dalla polizia 
nella sua casa di Pegli dove 
era appena rientrato da Stoc
carda dopo l'incontro pre
mondiale Uruguay-Germania. 

_____>»mB.«o««»««»«>«i^>B Arrestato insieme ad altri 11 
uruguaiani con l'accusa di 

sfruttamento della prostituzione, uso e spaccio di stupefacenti. Il 
giocatore sudamericano, 24 anni, era stato acquistato insieme ai 
connazionali Perdomo e Ruben Paz dal Genoa l'estate scorsa. 

Vigilia-scudetto Squadra lanciata verso il titolo, ma Moggi è già al lavoro. Chiesti alla Samp Pellegrini e Vierchowod 

Napoli, un tranquillo ritorno al futuro 
La città è nell'oblio che procurano le vigilie di feli
cità. Lo scudetto, Maradona, l'odore pesante del
l'estate, quel colore tra l'azzurro e il celeste che 
comincia a tingere le strade. La città si lascia len
tamente travolgere. E bisogna essère proprio perfi
di per ricordare l'atmosfera che c'era qui poche 
settimane addietro. Con una squadra contestata e 
con Moggi tentato di svenderla. 

FABRIZIO RONCONE 

M NAPOLI. Giusto una qua
rantina di giorni fa, quando il 
Milan era tutto lanciato verso 
lo scudetto e il Napoli non era 
ancora troppo convinto d'inse
guirlo, nella sede di piazza dei 
Martiri il telefono del direttore 
generale Luciano Moggi squil
lava in continuazione, bollente 
come un ferro da stiro. Per lun
ghe mattinate e interminabili 
pomeriggi non c'era voce o 
sussurro che arrivando in quel
la cornetta non brigasse per 
concludere qualche aliare. Vo
ci e sussurri di ca ciò mercato 
clandestino, che come pira
nha affamali si avventavano 
sul Napoli per sbranarlo, per 

spolparlo dei suoi pezzi più 
pregiati: i giocatori stanchi di 
Bigon e quelli stanchi di Napo
li, ma in quel periodo c'era an
che chi era stanco di tutte e 
due le cose e chi era stato ad
dirittura ripudialo dalla città. 
dai suoi tilosi. 

Su dodici, tredici nomi della 
rosa di prima squadra erano in 
almeno otto ad avere sulle 
spalle chiacchiere di partenza. 
Il Napoli si stava lentamente 
sfasciando pezzo a pezzo 
Sembrava proprio Unito il ciclo 
storicamente legato a Diego 
Armando Maradona. ormai 
terribilmente grasso a rotoli, 
stanco, in campo davvero di

sposto solo a camminare. 
Sembrava una squadra logora 
dentro e fuori, quel Napoli. Co
me demotivalo, certo astioso, 
con parecchi rancori negli ani
mi, e arrugginito nelle cosce, 
nei polpacci. 

Moggi senliva squillare, al
zava la cornetta, ascoltava le 
voci, i sussurri e rispondeva. 
Uno sguardo alla calcolatrice e . 
un'altra alla classifica Spesso 
rispondeva che si. l'aliare pro
babilmente si poteva stringere. 
Ma ogni volta prendeva tempo. 
Ai procuratori, ai faccendieri, 
ai vari amici degli amici, che 
poi erano amici di qualche 
presidente, chiedeva ore. gior
ni, settimane per riflettere, per 
parlare con l'interessalo, per 
fare qualche conto. In verità 
prendeva tempo solo per capi
re quanto quella squadra losse 
proprio da buttare. Una cosa 
di cui non riusciva a convincer
si. 

Giuliani aveva incassato gol 
strani e Bigon era arrivato al 
punto di preterirgli Di Fusco, 
uno clic Bianchi. Tanno prima. 

aveva addirittura fatto giocare 
centravanti. Renica aveva ten
dini rattrappiti, le ginocchia di 
De Napoli e di Carnevale scric
chiolavano sinistramente. Ca-
reca poi giocava una partita si 
e tre no. media che sembrava 
cominciare a piacere anche ad 
Alemao. Una squadra cosi sa
rebbe dovuta alfondare come 
un sasso, e invece no. restava a 
galla, e in alto. Non mollava. 
Pareggi furbi, di mestiere, cat
turati in traslerta. Vittorie mai 
limpide ma neppure mai trop
po sofferte in casa, al San Pao
lo. Tutto in una regolarilà spa
ventosa. Era stupefacente co
me quella squadra contestala 
dal pubblico e data da tutti gli 
operatori di mercato in via di 
smembramento reggesse an
cora un ritmo da vertice. 

Nell'indecisione. Moggi con
tinuò a prendere tempo. Tem
po per Giuliani. Fusi e Carne
vale alla Roma, per Alemao al
la Samp o al Torino, per Fran-
cini sempre al Torino, per De 
Napoli all'Inter e Mauro alla 
Lazio, per Crippa alla Samp, 
Ha chiesto tempo tino allo scu

detto e già in q jeste ore di vigi
lia il suo telefono non squilla 
più. Le leggi economiche del 
calcio. Ora la squadra non è 
più da smembrare, semmai è 
da rinforzare:. Ora il telefono di 
Moggi serve per chiamare e 
non per ricevere. E ogni giorno 
Moggi si attacca alla cornetta. 
Trattative per Silenzi, la punta 
emergente delia serie B. Per Di 
Canio, Nelle ultime ore il pre
fisso composto più volte è 010. 
Genova: chiesie a Mantovani 
le valutazioni di Vierchowod e 
di Luca Pellegrini. Ovviamente 
molto diplomatici e condotti 
da scrupolosi Intermediari i 
contatti per arrivare a Pazzagli 
o a Giovanni Galli. Tutto som
mato, ancora parecchio cor
diali le schermaglie per con
vincere Maradona a restare. 

Per un curioso e fortunato 
gioco del destino, a quattro 
giorni dallo se .ideilo. Moggi è 
insomma rimasto il principale 
burattinaio dei calcio mercato. 
Con una ditferenza rispetto a 
qualche settimana la: e lui che 
vuol vendere. »' lui che vuol 
comprare 

Bigon il vendicativo 
«Tutti parlavano solo 
di Sacchi e Maradona 
ma c'ero anche io...» 

• NAPOLI. Vigilia-scudetto e 
Bigon lancia qualche piccola 
freccia a chi lo aveva sottovalu
tato. -Leggevo i conlronti che 
si facevano, si parlava di un 
duello Sacchi-Mara dona e mai 
di un Sacchi-Bigon come il 
ruolo esigeva. Si parlava del 
Milan e si evidenziavano i me
riti del suo tecnico, si parlava 
del Napoli e l'allenatore veniva 
citato solo nei latti negativi-. Il 
tecnico azzurro, che- a giorni 
dovrebbe rinnovare il contratto 
con il Napoli, resterà in città 
anche lunedi, per listare il pro
gramma dopo-Córnpionato 
della squadra. 

I dirigenti del Nai'H: li. intanto 
sono dispiaciuti per a (accen
da dei biglietti. -Se >on ce ne 
sono più ìa colpa non e nostra. 
È lo stadio che. :o:i i lavori di 
ristrutturazione, non le pur") te

nere più di un certo numero». Il 
numero uflicale è G0.362 posti. 
La commissione provinciale di 
vigilanza ieri pomeriggio ha 
deciso non come il Napoli spe
rava: ha dato il via libera, dopo 
un sopralluogo, solo per altri 
4.100 biglietti. -Speravamo in 
un maggior allargamento - di
ce Carlo Juliano, capo ufficio 
stampa della società - invece 
dobbiamo accontentarci. Cosi 
abbiamo deciso che la società 
tratterrà solo seicento biglietti 
per le proprie esigenze, men
tre il resto, cioè- 3.o00 biglietti, 
li consegneremo ai Napoli 
club-. 

Ancora buio sulla diretta tiv-
vù. Per ora nessuna decisione. 
Il Napoli rilancia sulla questio
ne chiedendo due maxischer-
mi in piazza del Plebiscito-, 

ZFa.Ro. 

vo. N::i siamo un paese demo
cratico i? non possiamo punire 
Lna persona che e lornala ad 
essere jn uomo lil>ero dopo 
over scontato la sua pena. Ma 
questa legge servirà per il futu
ro ed ha soprattutto il carattere 
eli un deterrente nei confronti 
defili hooligan, Finora hanno 
s.gilo capendo che se la sareb-
tiero cavata al massimo con 
una notte in guardina - spiega 
Moyn han - ora invece sanno 
che rischiano di non poter 
spostarsi, viaggiare per cinque 
anni. Ecco, noi abbiamo chie
sto a: e autorità italiane di es
sere mcillo severe nei conlronti 
degli hooligan. Se uno di loro 
sarà irrestato o anche sola
mente multato, basterà che la 
magistratura italiana ci invìi il 

certificato della condanna e 
noi applicheremo la nostra 
legge». 

A voi la prima mossa, sem
bra suggerire lo sportivo sotto
segretario. Ma intanto gli hooli
gan si preparano a sbarcare in 
Sardegna: «Noi abbiamo nota
to che la violenza degli hooli
gan e strettamente legata all'u
so dell'alcool - fa Moynihan -
ceco, io suggerirci alle autontà 
italiane di vietare la vendita di 
alcolici». 

L'Inghilterra e- un paese libe
ro e democratico che. giusta
mente, garantisce anche i dirit
ti degli hooligan. Ma l'Italia co
s'è, un paese a libertà vigilata? 
Gratta gratta, la vecchia anima 
del colonialista viene sempre 
fuori. 

Milan dopo il doppio shock 
«A. Vienna voglio esserci» 
Gullit gioca e segna 
nell'amichevole di Varese 
• • MILANO. Ruud Rullìi e tor
nalo ad assaporare la gioia del 
gol. Lasso olandese, impegna
lo icr, in una amichevole (Mi
lan contro Varese), ha aperto 
le marcature al 41' del primo 
tempo, mandando in delirio i 
fedelissimi rossoneri ( un cen
tinaio i. L'incontro e terminato 
3 a I per la formazione di Sac
chi, c:m le reti di Gullit. Simone 
e Laniignotti. Il «tulipano nero», 
che ha trovato la via del gol 
sfruttando al meglio un periel
io assist da destra di Simone, si 
<> mo!w> piuttosto bene per tut-
io il e ÌITIpò e i 20 mi luti di par-
tila preventivati sono lievitati 
ad ur ora. «Ho retto molto be
ne qi està prima ora di partita 
- ha detto Gullit - . domenica 
conto il Bari giocherò sicura
mente un tempo. Mi sento an
cora jn pochino "legato", co
me e iogico sentirsi dopo un 
.inno di inattività, ma con i 
continui allenamene e queste 
partitelle sono certo di poter 
recuperare in vista della finale 
di Coppa Campioni con il Ben-
•ica. A Vienna voglio esserci». 
Poi Sacchi e tornalo a com
mentare il momento dilficile 
della sua squadra: «Solo per 
due cose sono realmente di
spiaciuto - ha detto l'allenato
re rossonero - innanzitutto per 
i tifosi che nel corso di questi 
anni non ci hanno mai tradito. 
Se l'altro ieri fossero stati di

sponibili 120 mila posli, sareb
bero venuti in 120mila. Poi mi 
dispiace per il nostro presiden
te, il quale e legatissimo a noi 
tutti. Mercoledì, prima dell'in
contro con la Juve, mi ha tele
fonato, per accertarsi della si
tuazione generale: non con il 
fare del presidente, ma come 
un padre». E preoccupalo per 
Vienna? -Sono sicuro che que
sti ragazzi sapranno ricaricarsi 
in vista del grande incontro 
con il Benlica. Abbiamo tem
po, sono certo che la Coppa 
dei Campioni non ci sfuggirà*. 
Sulla prova di Gullit il tecnico 
ha detto: «Quello odierno e sta
to per lui un buonissimo test. 
Non tanto per il gol, che può 
solo dargli morale, ma per la 
tenuta dimostrata nell'arco di 
un ora. Ruud ha un grande ca
rattere, ha voglia di giocare e 
tornare ad essere quello di pri
ma, ma il nostro compito in 
questo momento è quello di 
condurlo gradualmente al pie
no recupero, senza stralare». 
Intanto da Amsterdam è giunta 
notizia che il consulente della 
ledercalcio olandese, Rimes 
Michels, esige le scuse di Van 
Basten. Michels sostiene che 
Van Basten lo ha accusalo di 
aver voluto il lincenziamento 
di Bregts e minaccia di diserta
re il Mondiale: «Se Van Basten 
non si scuserà con noi, guar
derò le partite in Tv». CI'.A.S. 

Lo sport in tv 

Raidue. 15,30 Equitazione: G.P. Nazioni: 17.30 Equitazione: 
CI». Nazioni: 18.15 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raitire. 15.30-17.30 Videosport. Ciclismo: Giro delle Regioni. 
Si: rierma: Campionati italiani. 

Telecapodlstria. 13 Tennis: torneo Atp Montecarlo. 18.15 
WrestlingSpotlight; 19 Play oli: basket, pallavolo, rugby, pal
lanuoto e hockey su pista; 19.30 Sportime; 20 Calcio: cam
pionato tedesco; 22 Sottocanestro; 22.45 Tennis: torneo Atp 
Montecarlo. 

Telemontecarlo. 14 Sport News, 14.12 90x90; 14.15 Sportissi-
mo; 22 Mondocjilcio; 23.15 Stasera sport. 

Itali.; 1.22.45CaIciomania. 

Brevissime 

Semifinali Under 21 . Si giocherà a Parma il 9 maggio ( 17.30) 
llólia-Jugoslavia del Campionato europeo di calcio. 

Golarsa avanti. La tennista ha superato a Barcellona l'altra 
itólianaLapi7-5, 6-3. 

Coppa d'Olanda. L'ha vinta il Psv Eindhoven battendo il Viles-
se Arnhem con un gol su rigore di Valckx. 

Yamaha in F. l . La casa giapponese fornirà motori per il cam
pionato 1991 alla Brabham. 

Tarjja Florio. Parte stasera da Palermo la 71" edizione valida 
per il campionato europeo rally. 

Marl inel lo nella Vuelta. Il ciclista azzurro 6 arrivato 2" in vola
ta nella terza tappa del giro di Spagna. 

World Cup ginnica. La campionessa italiana Roberta Kirch-
mayer e stata 3« nel volteggio agli Open della Romania. 

Gaetano Sclrea. V premio intitolato al giocatore e stato asse
gnato al portiere della Juventus Stefano Tacconi. 

Piazza d i Slena. Al Concorso ippico di Roma il francese Godi-
gnon ha vinto il Premio Giardino del Lago mentre il Premio 
h.irbour ó andato al tedesco Becker. Oggi il Gran Premio del
le Nazioni. 

Stelle e medaglie. I tradizionali premi al -merito sportivo» ven
gono consegnai: oggi a Roma a 136 sportivi. 

l'Unità 
Venerdì 
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